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IL PROBLEMA 
La manovra economica del maggio 2010 è intervenuta sulle progressioni di carriera del personale 
scolastico. Lo ha fatto decretando che gli anni 2010, 2011 e 2012 non fossero validi ai fini della 
maturazione degli scatti di stipendio previsti dal contratto. 
 

COME RISOLVERLO? 
La soluzione più ovvia e radicale (un’abrogazione della norma di legge) si è rivelata da subito 
impercorribile, perché priva del necessario sostegno in Parlamento. Nemmeno il cambio di scenario 
politico e l’insediamento di un nuovo Governo, per la verità, hanno consentito di rimettere in pista 
quell’ipotesi, che non a caso nessuno (nemmeno l’allora opposizione) si è più curato di riproporre, a 
dimostrazione di quanto fosse certamente suggestiva, ma in realtà del tutto impraticabile. Nel 
frattempo, le difficoltà economico finanziarie del Paese si sono ulteriormente acuite. 
 

LA SOLUZIONE 
La soluzione individuata dalla CISL Scuola, in un serrato confronto condotto soprattutto col 
Ministero dell’Economia, ha consentito di utilizzare per il recupero degli scatti una parte delle 
economie derivanti dalla riduzione degli organici, che per legge erano destinate alla valorizzazione 
del merito. 
L’intesa che la CISL, insieme a UIL, SNALS e Gilda, ha così definito col MEF è stata recepita nel 
decreto interministeriale n. 3 del gennaio 2011 grazie al quale sono stati già pagati gli scatti 
maturati nel 2010; lo stesso decreto indica il percorso da seguire anche per gli anni successivi. 
L’attuazione dell’intesa comporta una certificazione, da fare anno per anno, sull’effettiva entità 
delle economie realizzate e su cui ritagliare la quota da destinare al recupero degli scatti. Questa la 
ragione per cui solo nei prossimi giorni si potrà avere il “via libera” al pagamento di quelli maturati 
nel 2011. 
E’ una strada certamente accidentata e non esente da rischi, ma è l’unica rivelatasi davvero 
percorribile, tant’è vero che tutti, anche coloro che non hanno condiviso e costruito quell’intesa, 
oggi sono costretti a rivendicarne l’attuazione. 
 

COSA RESTA ANCORA DA FARE? 
Resta da recuperare la validità dell’anno 2012. Poiché il piano triennale è stato comunque portato a 
completamento, dovremo attendere la certificazione delle economie il cui 30% sarà disponibile per 
chiudere la partita in modo conclusivo e vincente.  
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